
– LA SPEZIA –

UNANEFA, cento nel pensa. Leo-
nardo D’Imporzano trova un’altra
occasione per dimostrare il suo
amore per ilmare e la sua creatività,
quest’ultima ancorata al primo e ad
un’indubbia capacità organizzati-
va.
Dopo aver centrato record in
apnea, sfidato la forza di gravità in
compagnia di astronauti, scritto li-
bri e saggi di natura salmastra, recu-
perato colWwf reti da pesca che sof-
focavano i fondali, si cimenta in un’
eco-impresa. Il nome è giù un pro-
gramma SeaGlasses, ossia: produ-
zione di occhiali damare, anzi ‘di’ e
‘per’ mare là dove le montature so-
no realizzate con la plastica che ne
mina la vita.
Spiegameglio...

«Si tratta di un progetto che ho con-
cepito, in qualità di fondatore di 5
TerreAcademy, per ridare una nuo-
va vita a materiale proveniente da
reti e attrezzi dapesca persi o abban-
donati e rifiuti plastici recuperati in
mare: saranno trasformati in oc-
chiali da sole con lenti polarizzate
che vengono interamente stampati
con la tecnologia della stampante
3D. Il progetto è condiviso con la
società spezzina Superfici Start up
e con Damiani Ottica a Ceparana..
Procedura di produzione?

«I rifiuti saranno recuperati dalma-
re e divisi esclusivamente per colo-
re, triturati in “pellet” e trasformati
in filamenti per stampanti 3D sen-
za l’aggiunta di coloranti o di altri
additivi chimici, trasformando per-
tanto ogni prodotto finito in un oc-
chiale unico per colore e produzio-
ne. Le lenti, il loro montaggio e le
rifiniture saranno effettuate
dall’azienda ottica Damiani, nostro
partner in questo ambizioso proget-
to, garantendo un prodotto sicuro
per la salute e la protezione degli oc-

chi al 100 per cento. Ogni occhiale
avrà infine il suo certificato di origi-
ne che permetterà di sapere quale
sia la zona di provenienza della pla-
stica, la quantità utilizzata e il nu-
mero progressivo di lavorazione.
Sonoun esempiodi economia circo-
lare che pone un valore economico
al rifiuto trasformando così uno
scarto in una risorsa».
Stato dell’opera?

«Abbiamo prodotto una serie di
prototipi dei quali stiamo valutan-
do la resistenza all’utilizzo e quindi
l’usura ed ovviamente l’aspetto este-
tico. Il nostro obiettivo è quello di
realizzare un occhiale galleggiante
che così non si rischia di perderlo
in mare».
Comemai la scelta di produr-
re occhiali da sole?

«Perché è un oggetto di uso comu-
ne. Tutti noi abbiamo un occhiale
da sole nel cassetto, i “Sea Glasses”
vogliono essere portatori di uno sti-
le di vita rispettoso dell’ambiente.
Nel 2050, in termini di peso, ci sa-
ranno più bottiglie di plastica che
pesci nel mare».
La scelta della stampa in

“3D”?
«E’ il futuro.Dallamedicina all’edi-
lizia, dallamobilità ai piccoli ogget-
ti di uso quotidiano, nei prossimi
anni il suo impiego sarà via via espo-
nenziale. E poi perché ci permette
di ridurre i passaggi dalla raccolta
della plastica alla loro trasformazio-
ne e con la stampante “3D” possia-
mo personalizzare il più possibile il
prodotto alle nostre esigenze sia per
la forma che per la piccola produzio-
ne. Non c’è scarto».
Quanta plastica ci vuole per
un occhiale?

«In termini di peso, i nostri prototi-
pi utilizzano 15 grammi totali di
plastica. Plastica che minaccia il
mare e le sue creature...».

Corrado Ricci

5TERRE/VALDIVARA

Occhiali da sole per salvare ilmare
La plastica da rifiuto diventa risorsa
L’ecoimpresa ‘circolare’ concepita daLeonardoD’Imporzano

– BOLANO –

AD alcuni è arrivata il giorno pri-
ma della scadenza. Ad altri il gior-
no stesso,ma c’è anche chi, più sfor-
tunato, l’ha ricevuta quando ormai
era già scaduta.ABolano, nonman-
cano le proteste dei cittadini per il
ritardato recapito delle bollette
dell’acqua.La prima fattura dell’an-
no inviata da Iren ha creato non po-
chi grattacapi agli utenti, che si so-
no visti recapitare la missiva in zo-
na Cesarini o, peggio, quando era
ormai scaduta, con il timore che,
per una colpa altrui, possano ora es-
sere esposti al pagamento di una
mora per… il ritardato pagamento.
Le fatture in questione, emesse nel-

la seconda decade di dicembre e in
scadenza mercoledì 9 gennaio, so-
no arrivate solo in questi giorni nel-
le case delle famiglie bolanesi. Alle
più fortunate sono arrivate nella
cassetta della posta martedì scorso,
8 gennaio,manella stragrandemag-
gioranzadei casi sono state recapita-
te lo stesso giorno della scadenza o,
peggio, ieri, ovvero già scadute.
Molti i cittadini che hannomanife-
stato il proprio malcontento per la
situazione – non sarebbe infatti la
prima volta che succede una cosa
del genere con lo stesso gestore –, al-
cuni hanno perfino aperto il pro-
prio computer per inviare una mail
a Ireti con tanto di diffida per evita-
re il ripetersi di queste situazioni.
Una protesta che viaggia anche sui

social network, dove ènata la propo-
sta di una class action che riunisca
il maggior numero di ceparanesi.
Ma chi ha causato il disservizio? Il
Comuneha bussato alle porte diPo-
ste Italiane chiedendo lumi, otte-
nendoli dall’Area logistica
dell’azienda: le bollette sarebbero
arrivate a Poste solo martedì e mer-
coledì, e immediatamente conse-
gnate. Per questomotivo, il vicesin-
daco PaoloAdorni ha scritto a Iren.
«Abbiamo chiesto all’azienda una
rettificamassiva sull’attuale fattura-
zione, per evitare l’applicazione di
mora e penali in quanto il ritardato
pagamento non deriva affatto dalla
volontà dell’utente, né tantomeno
dalla consegna da parte di Poste».

mat.mar.

BOLANORISCHIOMORA: IL COMUNE SCRIVEAD IRENECHIEDE LARETTIFICA

Bollette dell’acqua in zonaCesarini
E la polemica impazza sui social

Il vicesindaco di Bolano, Paolo
Adorni, ha scritto ad Iren

UNAmulta di importo pari a
quattro ore di retribuzione.
Questa la sanzione che
l’ufficio procedimenti
disciplinari del comune di
Bolano ha inflitto a un
dipendente: i fatti risalgono
all’ottobre del 2017, quando
il dipendente si sarebbe
reso responsabile di una
condotta ‘sopra le righe’.
Nei giorni scorsi il
responsabile d’area ha
avviato le pratiche per
operare sulla trattenuta

Condotta inopportuna
Dipendentemultato
Via4oredi stipendio

Bolano

Il subacqueo con il propotipo
degli eco-occhiali

IMPEGNO LeonardoD’Imporzano ha rimosso una rete dal fondo col supporto della Guardia Costiera

LA SQUADRA
Il progetto di 5 Terre Academy
condiviso conDamiani
e Superfici Start up

Leonardo D’Imporzano
ha spiegato ieri idea e
progetto dell’impresa
a Geo su Rai Tre

Passerella
televisiva

I rifiuti verranno recuperati
dal mare, divisi per colore,
triturati in “pellet” e
trasformati in filamenti per
stampanti 3D senza additivi

Il recupero

Operazione
virtuosa

Ogni occhiale avrà il suo
certificato di origine che
permetterà di sapere la zona
di provenienza della plastica,
la quantità utilizzata

La certificazione
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